
l ' U n i t à / giovedì 16 marze 1978 PAG. 13 / ffirenze - t o s c a n a 

* * ' . * • > • • 

Le danze 
originarie 

della antica 
-•$ città 
indiana 

di Orissa 
di scena a 
Pontedera 

La danzatrice Aloha Panikar 
che si esibirà questa sera a 
Pontedera in prima nazionale 

. Rinviato per cause di forza maggiore avrà 
luogo questa sera a Pontedera in prima na­
zionale lo .sjK'ttatolo « Dan/e dei templi di 
Orissa in India » con la danzatrice Alena Pa­
nikar. IAÌ spettacolo, che fa parte del semi­
nario organizzato dal centro è realizzato con 
la partecipazione di Ferruccio Marotti che è 
il coordinatore dell'intervento dimostrazione 
che la dan/atric<> effettuerà nel corso del se 
miliario in corso a Pontedera. Partecipa al 
seminario anche Moliam Kolkar. La dimostra 
zione avverrà alle ore 10, lo spettacolo alle 21. 

Si tratta di \\x\ appuntamento certo iute 
russante, dedicato ad una forma d'arte non 
molto nota in occidente, ina di grandissima 
tradizione presso il i>opolo indiano. * Ori.ssi » 
può infatti essere considerato a buon diritto 
il più antico stile di danza classica indiana. 
liriche in base a testimonianze archeologiche 
che ne affermano l'esistenza (presso la città 
di Orissa appunto) fin dal II see. a.C. Molte 
Bono poi le testimonianze iconografiche accu­
mulatesi nel corso dei secoli. 

I.10 stile regionale testimonia le sue corri­
spondenze. ma a nelle la sua originalità nei 
confronti di quello nazionale. La danzatrice 
Inizia la danza fissando con chiarezza i limiti 
che essa ha posto per sé definendo lo spazio 

coperto dalla sua figura. Il quadrato è la 
forma geometrica di base, ma al suo interno 
viene sempre eseguito un tentativo di intrec­
ciare aitre figure. Il soggetto della composi­
zione letteraria che ispira la danza è soprat­
tutto la divinità ed illustra la brama dell'uo­
mo per il dio. 

Mentre la grande danzatrice eleva il tema 
sensuale alle altezze mistiche della consacra­
zione le danzatrici di medio livello non rie­
scono a superare la fase primaria. 

Come in altri stili di danza un recital 
« Ori.ssi v termina su una nota di pura 
astrazione. 

Negli ultimi anni il repertorio si è notevol­
mente ampliato, con l'aggiunta di numerose 
composizioni nuove. Aloha Panikar proviene 
da una famiglia di artisti del Bengala e scelse 
ben presto da danza Orissi come suo campo 
di specializzazione. Oggi è spesso impegnata 
in tournée all'estero e nel lavoro tli inse­
gnante a Nuova Delhi. Il rinnovato interesse 
di questi anni nei confronti della danza tro­
verà senza dubbio in questo appuntamento 
un'occasione di notevole portata. 

Il programma prevede anche per lunedi 20 
e martedì 21 la replica della manifestazione 
a Firenze, presso il Rondò di Bacco. 

Lazzarino 
da Tormes 
a Piombino 

Colle Valdelsa 
e Livorno 

Realizzato nella scorsa sta-

f ione In coproduzione con il 
estivai dei Due Mondi di 

Spoleto e con il Teatro re­
gionale toscano, « Vita e me­
ravigliose avventure di Lazza­
rino da Tormes » viene ora 
proposta dal «Gruppo della 
Rocca» in una nuova edi­
zione che sarà rappresenta­
ta in Toscana (lunedì 20 a 
Colle vai d'Elsa; mercoledì 22 
a Piombino; giovedì 23 a Li­
vorno). 

Il testo di Giorgio Celli è 
liberamente ispirato al ro­
manzo « La vita di Lazzarino 
da Tormes », una delle più 
famose opere del '500 spagno­
lo progenitrice del romanzo 
picaresco In opposizione al 
romanzi di cavalleria allora 
4n voga. L'elaborazione non è 
una ricostruzione filologica. 
ma cerca di recuperare il ta­
glio ironico e polemico del 
romanzo sempre rapportan­
do le avventure del prota­
gonista Lazzarino alle tappe 
che un giovane del nostro 
tempo deve percorrere nel 
complesso processo di cono­
scenza. 

Domani 
a Rifredi 

il « Cacofonico 
clown 

theatre » 
Dopo il buon avvio della 

scorsa settimana con Katle 
Duck, la trionfale apparizio­
ne con Dario Fo l'altra sera 
in un teatro comunale sti­
pato Incredibilmente l'Incon­
tro internazionale di Panto­
mima prosegue da domani a 
Rifredi con l'esizione del 
secondo gruppo in cartello­
ne, il Cacofonico Clown 
Theatre, un gruppo composto 
da due musicisti e due clown, 
Maurizio Lopa e Patrick Iver-
sen, Mattew Burton e Bryan 
Dlvers. Lo spettacolo « Ecol » 
è l'incontro del due clown 
con 1 due compagni che si 
ritrovano ogni sera per far 
rivivere un viaggio e una se­
rie di rituali che riflettono 
le debolezze e le ironie quo­
tidiane. Le immagini sono 
tratte dalla vita di tutti l 
giorni, come gli strumenti: 
pentole, padelle, borchie, fer­
raglie. che sono la base del­
la musica. Questa viene usa­
ta non come punteggiatura 
o accentuazione, ma come e-
lemento paritario al gesto, la 
sua funzione può essere sia 
narrativa che descrittiva. 

Ciclo 
di film 

organizzato 
dall'ARCI 

a Migliarino 
L'ARCr di Migliarino in 

collaborazione con l'ARCI 
provinciale e 11 circuito re­
gionale del cinema è promo­
trice di una locale iniziativa 
sul cinema. Le proiezioni ci­
nematografiche si terranno 
ogni martedì, al Teatro del 
popolo, fino al 6 maggio. 

Tali proiezioni sono divise 
in tre sezioni: nel mese di 
marzo verranno proiettati al­
cuni film sul tema « Il nuovo 
cinema tedesco ». Questi l ti­
toli: «Il caso Katharina 
Blumm» di V. Schloendorff: 
« La dolcissima Dorothea » dì 
P. Fleishmann; «La ballata 
di Stroszek » di W. Herzog: 
la seconda sezione ha per 
tema « Un regista da cono­
scere: T. Anghelopulos » e si 
compone di « La recita », « I 
giorni del '36 », « Ricostruzio­
ne di un delitto ». 

La sezione conclusiva reca 
Il titolo: « Un invito al dibat­
tito» e si compone di questi 
film: «Adele H» di F. Truf-
faut: «Una donna chiamata 
moglie » di R. Trell e « Le 
tre donne » di R. Altman. 

All'Affratellamento 
«Il Bianco, l'Augusto e il direttore» 

Alla compagnia della Loggetta di Brescia 
U compito di chiudere il cartellone in abbo­
namento proposto per la stagione 1977-78 
dal centro teatrale Affratellamento. Già pre­
sente alla fine di novembre con il pirandel­
liano « Vestire gli ignudi » stavolta la Log­
getta propone « Il B:anco. l'Augusto e il di­
rettore ». storie di clowns, come specifica il 
sottotitolo di Massimo Castri che ha anche 
curato la regia mentre la scena ed i costumi 
iono firmati da Maurizio Baiò. 

Lo spettacolo, per esigenze tecn.coorga-
nizzatUe della compagnia, debutterà il 17 
marzo e le repliche proseguiranno sino a 
martedì 21; pertanto il calendario per gli 
abbonati viene corretto come segue: vener­
dì 17 ore 21.15 turno « C ». sabato ore 21.15 
turno « D », domenica 19 marzo ore 17 tur­
no «E», lunedi 20 ore 21,15 turno «A», ed 
infine martedì 21 ore 21.15 turno « B ». 

Castri e i suoi attori sperimentando modi 
empirici e fantastici basati in gran pane 
sulla improvvisazione di palcoscenico, han-
90 tentato in questo spettacolo di concen­
trare la loro attenzione sulla crudeltà e 
sull'ambiguità del rapporto Bianco-Augusto 
(due figure tipiche di clo\vns> cercando di 
WtraiTt non il «patetico» ma il «tragico» 

che è Insito nel loro legame: «Questo rap 
porto — d:ce l'autore — di affetto e di lotta, 
di amicizia che si cimenta nello .scontro e di 
amore basato sulla necessità reciproca e sul­
la impossibilità della "felicità" in due ». 

Il Bianco e l'Augusto nascono, come den­
tro uno specchio magico, dallo sdoppiamen­
to di un'unica figura, il direttore; subito si 
sentono attratti l'uno dall'altro ma anche 
divisi e nemici. Comincia cosi la loro miste­
riosa convivenza resa necessaria dalla loro 
lotta instancabile; nel corso ed a causa del­
la convivenza e del rapporto i due si diver­
sificano e si identificano come «maschere». 
da questo punto il loro rapporto si sviluppa 
dentro un linguaggio e modi più tradizio­
nalmente a clowneschi » e diventa spettacolo. 

La fase successiva è l'assunzione da parte 
del Bianco e dell'Augusto dei « ruoli » uomo-
donna e Io spettacolo si richiude circolar­
mente su questa zona simile-disslmile a 
quella iniziale, di convivenza e di lotta. 

Stef. il Bianco è impersonato da Ruggero 
Dondl, e Trink, l'Augusto da Salvatore Lan-
dolina, mentre Pieremillo Gabusi sarà il di­
rettore. 
NELLA FOTO: Una scena dello spettacolo 
di Massimo Castri 

Programmata dal centro teatrale Affratellamento 

Da Poe una 
indagine sulle 

81 conclude in questi 
giorni la programmazione 
degli spettacoli In abbona­
mento e sta per iniziare 
la nuova attività del cen­
tro teatrale Affratellamen­
to, 1 laboratori di ricerca 
e produzione realizzati in 
collaborazione con il tea­
tro Regionale toscano con 
il patrocinio del Comune 
di Firenze, la Provincia 
di Firenze, la Regione To­
scana e l'Azienda autono­
ma di turismo di Firenze 
e condotti da Andrea Ben-
dini. Ugo Chiti, Domeni­
co De Martino e Riccardo 
Ristori. 

Le Iscrizioni sono già 
aperte, e come annunciato 
all'inizio della stagione il 
tema generale del lavoro 
sarà « avanguardie stori­
che — Ipotesi di lavoro: 
Edgar Allan Poe ». 

I quattro registi hanno 
6celto l'opera di Poe come 
filo conduttore per una 
ricerca sulle avanguardie 
storiche che si proietti su 
proposte originali in quan­
to, come momento « lette­
rario » — e perciò più li­
bero da preesistenti codi­
ficazioni teatrali — si pre­
sta ad un ampio interven­
to drammaturgico su piani 
differenti. Si spiega la scel­
ta di un autore dell'Otto­
cento per una ricerca su 
temi tutti novecenteschi 
con il riconoscimento dell' 
opera di Poe come ricca di 
« presagi » che si sostan­
zeranno proprio nelle a-
vanguardie storiche: dall' 
espressionismo al surrea­
lismo. Inoltre, l'Interpreta­
zione di Poe attraverso le 
suggestioni tecniche e for­
mali delle avanguardie sto­
riche si presenta come ope­
razione di proficui risul­
tati teorici e produttivi, in 
quanto permette di con­
frontare in un'ottica so­

stanzialmente nuova temi 
e strumenti drammatici e 
drammaturgici di grande 
vitalità, e. al tempo stesso. 
di « rileggerli » secondo 
« chiavi » necessariamente 
contemporanee e originali. 

1 quattro laboratori ini­
zeranno il 20 marzo e si 
concluderanno alla fine di 
maggio con la presentazio­
ne pubblica di quattro 
work-in progress, che in 
ottobre novembre si fonde­
ranno in un unico Inter­
vento spettacolare che 
coinvolgerà tutta la strut­
tura del teatro Affratella­
mento e alcuni punti del 
quartiere di Gavinana. 

Quattro sono le sezioni 
del laboratorio: 

1) Lettera per dinami­
smi e forme fisse in movi­
mento della « Discesa nel 
Maelstrom » di E. A. Poe, 
che verrà curato da Ric­
cardo Ristori: 

2) ricostruzione di una 
drammaturgia espressioni­
sta (per marionette e film) 
per la « Caduta della casa 
degli Usher » di E. A. Poe 
(Bendini) ; 

3) Per la realizzazione 
.teatrale di ipotesi visuali 
suggerite dall'interpreta­
zione degli « occhiali » di 
E. A. Poe (De Martini); 

4) Ipotesi drammaturgi­
ca e plastica per « Re pe­
ste » di E. A. Poe come luo­
go di « arte varia » per ge­
neri espressionisti (Chiti). 

Il progetto globale pre­
vede nel mese di maggio 

anche una rassegna di film 
tratti o ispirati all'opera 
di Poe e tre tavole roton­
de su « Poe e il cinema » 
« Poe e la letteratura ». 
« Poe e 11 teatro ». 

Le informazioni e le 
Iscrizioni ai laboratori, so­
no ricevute al teatro Affra­
tellamento. 

Operatori turistici statunitensi visitano gli impianti 

Anche gli sciatori USA 
sulle piste dell'Abetone 

Una settimana bianca nella montagna pistoiese verrebbe a costare quanto quelle fatte ad Aspen nel Colorado 
La possibilità di visitare anche Firenze dovrebbe invogliare parecchi turisti americani a scegliere l'Abetone 

ABETONE — Aspen è uno 
dei più famosi centri di sport 
invernali degli Stati Uniti. 
E' situata sulle montagne del 
Colorado, non molto distan­
te da una riserva indiana. 
Nel 1950 vi si svolsero i cam­
pionati mondiali di sci al­
pino e Zeno Colò, abetone-
se. vinse due titoli. Le foto 
dell'epoca lo ritraggono rag­
giante di gioia mentre strin­
ge la mano al capo Sioux. 
Le sue gesta ebbero anche 
un cineoperatore d'eccezione, 
Gary Cooper. Ce n'era abba­
stanza per entrare nel libro 
delle leggende del miti ame­
ricani. In quel libro Zeno 
Colò c'è rimasto e se lo ri­
cordavano perfettamente mol­
ti del venti operatori turisti­
ci americani saliti nei gior­
ni scorsi all'Abetone per una 
visita al centro appenninico 
ed al suoi impianti per lo 
sci. Nessuno sapeva però che 
la « star of Aspen » fosse na­
to e vivesse ancora fra gli 
abeti secolari dell'Abetone. 
Per tutti è stato quindi una 
specie di sorpresa che si è 
aggiunta a quella di trovarsi. 
dopo poco più di un'ora «li 
pullman dalla torre di Pisa. 
in mezzo ad un impensabile 
paradiso dello sci. 

L'idea di far conoscere asj'.l 
operatori turistici statuniten­
si l'Abetone è stata dell'Ali-
talia-sport. che ha program­
mato un interessante piano 
di iniziative promozionaii per 
il nostro turismo. I venti ope­
ratori sono arrivati all'Abeto­
ne accompagnati dal diret­
tore dell'Alitalia sport ed 
hanno visitato, in compagnia 
del sindaco. Gino Filippini 
e di dirigenti turistici lo­
cali, le zone più caratteristi­
che 

Sono rimasti, tutti, favore­
volmente impressionati dalla 
bellezza della natura ma an­

che dall'efficienza degli Im­
pianti (22 tra sciovie, seg­
giovie e cabinovie; 18 piste 
per un totale di oltre 50 chi­
lometri di discese) e dalle 
attrezzature, in modo parti­
colare dalla scuola di sci che 
oltre a vantare illustri tra­
dizioni annovera fra i suoi 
cinquanta maestri tanti cam­
pioni di sci. Quello che però 
ha colpito soprattutto gli 
operatori turistici statuniten­
si è stata la vicinanza del­
l'Alatone a Firenze. Pisa e 
Siena. Per chi è abituato al­
le lunghe distanze e massa­
cranti viaggi constatare di 
persona che. tolti gli sci a 
mezzogiorno, dopo un'ora si 
può pranzare in un ristoran­
te di Firenze e subito dopo 
visitare i monumenti della 
città è stato molto più di 
una piacevole sorpresa: han­
no intravisto la concreta 
possibilità di proporre ai 
propri clienti (fra tutti ne 

hanno più di quattro milio­
ni) un eccezionale «pacchet­
to» di vacanze, un pacchet­
to che comprende il soggior­
no in una delle più beile 
stazioni di sport inverna.; di 
Europa, escursioni e shop­
ping a Firenze e nelle altre 
famose città toscane. E' un 
« pacchetto » che nessun al-
tro centro europeo può of­
frire e che è reso partico­
larmente allettante e appeti­
bile dai prezzi praticati al­
l'Abetone: lo sciatore di New 
York per trascorrere 10 gior­
ni all'Abetone e visitare Fi­
renze ed un'altra città ter­
rebbe a spendere (viaggio 
aereo compreso) più o me­
no quanto dovrebbe sborsare 
per una «settimana bianca» 
ad Aspen nel Colorado. 

Prima di ripartire gli ope­
ratori statunitensi hanno 
espresso giudizi lusinghieri 
sull'Abetone e soprattutto 
hanno dichiarato che inse­

riranno l'Abetone nel loro 
circuiti turistici. E', quindi, 
molto probabile che già dal­
la prossima stagione inver-
naie sulle piste del Gomito 
e della Vai di Luce 3l ve­
dano scendere 1 primi turi­
sti-sciatori provenienti dagli 
Stati Uniti. Andrebbero ad 
aggiungersi a quelli inglesi. 
francesi e tedeschi (l britan­
nici In gruppi organizzati. 
gli altri In maniera indipen­
dente) che da due anni a 
questa parte hanno preferi­
to l'Abetone alle altre sta­
zioni europee 

Si sta quindi concretizzando 
l'idea lanciata tre anni fa 
dal sindaco dell'Abetone, Gi­
no Filippini, l'idea cioè di 
sviluppare il turismo abeto-
nese rivolgendosi anche alla 
clientela straniera, puntando 
sulla peculiarità geograf'ca 
del centro appenninico che 
è in grado di offrire, sole 
e neve ma anche tesori sto­
rici ed artistici della Tosca­
na. All'Abetone frattanto. 
non ci si dimentica dei tu­
risti toscani e italiani, quel­
li che salgono fin quassù con 
le loro auto ed 1 pullman di 
linea durante tutto l'inver­
no. Per rendere più agevole 
la circolazione (e concentra­
ta tutta sull'antico e diffi­
coltoso nastro della naziona­
le del Brennero) l'ammini­
strazione comunale proporrà 
la costruzione di un grande 
parcheggio coperto sotto 11 
piazzale prospiciente il pa­
lazzo comunale. 

« A tutto questo va ag 
giunto — afferma il sindaco 
Filippini — che con l'inizio 
della buona stagione, ripren­
deranno i lavori nella val­
lata delle Motte per la o 
struzione dell'impianto di de­
purazione, 

Carlo Degl'Innocenti 

quello che cerchi ì.-m^é 

fy SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gii acquisti più sofisticati e importanti 

s 
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a Pratilia troverai : 
i un Grande Magazzino 
i un Supermercato alimentare 
ma anche negozi specializzati di: 

i Bricolage - "Fai da te" 
i Gastronomia - Rosticceria 
i Pasta fresca 
i Pasticceria - Bar 
i Tacchi e chiavi 
Detersivi 
Strumenti musicali - Dischi -
Libri 
Boutique - Calze, guanti, 
foulard, ombrelli 

• Artigianato - Souvenirs -
Gadgets 

• Profumeria - Bigiotteria 
• Valigeria - Pelletteria- Borse 
• Prima infanzia 
• Confezioni abbigliamento 

uomo e donna 
• Abiti da sposa - Bomboniere 
• Moda giovane-Teen Agers-Jeans 
• Snak Bar 
ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 

Pratilia: la capitale degli acquisti a 2 minuti d'auto dal casello di Prato 
dell'Autostrada Firenze - Mare 
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